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fime nell’ ore: della: notte ; e’ di prima ‘matti-
na. Non paflano poi molti gxorm , che fi fa
vedere la neve fulle dii lei’ proprie Montagne ,
ed allora crelce il ‘freddo’ notturno, ‘e ful far
del giorno, colla Luna “fuori( a difpetto ‘dell”
Efiratze d’Yverdon ), e {enza venti;' cadono,
o fi manifeftano le Brinate; alla comparfa delle
quali fegue il cafcar delle foglie , epoca “im-
portantifima’ in Medicina , ed in Agricoltara.
Allora I anno entra in agonia , rifpetto alla
vegetazione ;e fi dichiara I’ Inverno, non uni-
verfalmente in tutti i luoghi ; ma prima’ ne’
montuofi a baflo,; e nelle Vaili concave lungo
i Fiumi, dipoi nelle Cofte ;' e nelle Pianure
{pazzate . Acgenna ‘il T. (4 ¢. 257.) 1a ra-
gione del cafcar le foglie alle Piante | € fa
vedere la differenza ‘che' vi fegue fecondo i
Climi, e fecondo le difefe del freddo. = ¢
Al cafcar delle foglie, i miafmi peftiferide”
Paduli, nuotano fparfy per F'Ammosfera | re-
ftano ‘precipitati a baflo ‘e refi inertity ficche
le Malattie  Paluftri Marémmane ' da effi- pro~
dotte , mutano natura, € terminano in {&nitd
o-paflano ~ad: altre ‘malattie. Allora i Tabidi,
e gli opprefli ‘'da ' certe malatrie croniche incu<
rabili , ‘colla ‘morte terminano la: loro tribolas
zione y ‘e perlo 'contrario ireftano attutite le
difenterie, e certe altre! malactie procedenti da-'
gli- eccef'sx di calore dell’Bftates. . ilus. slidiiact
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